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LA SICUREZZA 

SUL LAVORO




GUIDA PRATICA PER IL LAVORATORE

SICUREZZA E LAVORO

( Che cos’è il Decreto Legislativo 626/94 ? 

Il Decreto Legislativo 626/94 non è altro che il recepimento di 8 direttive comunitarie le quali vanno a modificare, e non ad abrogare, le leggi italiane emanate negli anni ‘50 che, fino ad oggi, hanno normato gli obblighi cui erano chiamati a rispondere i datori di lavoro in merito alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni in azienda.

Dove si applica il Decreto Legislativo 626/94 ? (
Il Decreto Legislativo 262/94 si applica a tutte le attività lavorative sia pubbliche che private, ad esclusione delle ditte individuali senza dipendenti e collaboratori familiari.

Che cosa prevede il Decreto Legislativo 626/94 ? (
Alcuni adeguamenti generali:

(dei LUOGHI DI LAVORO
(delle ATTREZZATURE DI LAVORO
Alcuni adeguamenti specifici riguardanti:

(la MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
(i VIDEOTERMINALI
(gli AGENTI CANCEROGENI - MUTAGENI
(gli AGENTI BIOLOGICI, ECC.
Il Decreto prevede inoltre la creazione di nuove figure e la definizione puntuale di ruoli già esistenti per una migliore gestione aziendale della sicurezza. Ecco le principali:

LAVORATORE:

Persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari, con rapporto di lavoro subordinato.

Sono equiparati ai lavoratori dipendenti:

· i soci lavoratori di cooperative o di altre società ( anche di fatto)

· gli utenti dei servizi di orientamento o di formazione scolastica, universitaria e professionale avviati (in stage) presso datori di lavoro per agevolare o perfezionare la propria preparazione professionale.

DATORE DI LAVORO:

Qualsiasi persona fisica o giuridica, soggetto pubblico o privato, titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore e con la responsabilità dell’impresa, ovvero dello stabilimento.

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:

Il servizio di prevenzione  e protezione rappresenta l’istituto innovativo di maggior rilevanza del D.L. 626/94, esso rappresenta ciò che mette in moto tutto il sistema di sicurezza ed attorno al quale ruotano le iniziative per attuare la valutazione del rischio, le misure di prevenzione e protezione e la programmazione degli interventi.

Il servizio di prevenzione e protezione può assumere tre forme organizzative:

(interna all’azienda, in capo al datore di lavoro, se lo stesso ritiene di svolgere direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, nonchè di prevenzione incendi e di evacuazione. In tal caso il datore di lavoro frequenta un apposito corso di formazione; trasmette all’organo di vigilanza, competente per territorio, una dichiarazione attestante la propria capacità di svolgimento dei compiti previsti e l’eventuale attestazione di frequenza del corso in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.

(interna all’azienda, ma in capo a dipendenti, attraverso designazione specifica da parte del datore di lavoro. I dipendenti designati dovranno essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e disporre dei mezzi e dei tempi adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati.

(All’esterno dell’azienda, qualora le caratteristiche strutturali dell’azienda stessa non consentano l’impiego di personale interno per quantità e/o professionalità dei dipendenti.

E’ da sottolineare che, anche nel caso di affidamento del servizio a persone o servizi esterni, il datore di lavoro non è libero dalla propria responsabilità. Qualora egli non svolga direttamente il servizio ne designa il responsabile e ne comunica il nominativo all’Ispettorato del Lavoro e alle Unità Sanitarie Locali territorialmente competenti, con indicazioni aggiuntive in merito ai compiti affidati, il periodo nel quale tali comparti sono svolti e curriculum personale-professionale.

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Persona, ovvero persone anche esterne all’impresa, elette o designate per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. Il Decreto prevede i seguenti casi:

(nelle aziende o unità produttive a 15 dipendenti il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:

(è eletto direttamente dai lavoratori al loro interno

(può essere individuato per più aziende nell’ambito territoriale ovvero del comparto

     produttivo

(può essere designato o eletto dai lavoratori nell’ambito delle rappresentanze 

     sindacali in azienda; in assenza di tali rappresentanze è eletto dai

     lavoratori dell’azienda al loro interno

(nelle aziende o unità produttive con più di 15 dipendenti il rappresentante dei lavoratori

per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori nell’ambito delle rappresentanze sindacali in azienda; in assenza di tali rappresentanze è eletto dai   lavoratori  dell’azienda al loro interno.

ATTRIBUZIONI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SICUREZZA

(Il rappresentante per la sicurezza:

(accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni

(è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei 

      rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della 

      prevenzione nell’azienda ovvero unità produttiva

(è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di 

      prevenzione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso,

      alla evacuazione dei lavoratori
(è consultato in merito all’organizzazione della formazione
(riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione 

      dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti a le sostanze e i 

      preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l’organizzazione e gli ambienti di lavoro, 

      gli infortuni e le malattie professionali

(riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza
(riceve una formazione adeguata

(promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di 

      prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori

(formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle 

      autorità competenti

(partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi indetta 

     dal datore di lavoro

(avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività
(può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure 

      di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi

      impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante 

      il lavoro.

(Il rappresentante per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo 

      svolgimento dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi necessari 

      per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutigli.

(Le modalità per l’esercizio delle funzioni sono stabilite in sede di 

       contrattazione collettiva nazionale.

(Il rappresentante per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa 

      dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse 

      tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali

MEDICO COMPETENTE:

Con il D.L. 626/94 tale figura trova un più ampio riconoscimento di funzioni specifiche ed un sistematico coinvolgimento in azienda, in stretto rapporto di collaborazione con il datore di lavoro, con il servizio di prevenzione e protezione, con i lavoratori ed i loro rappresentanti.

(((
La novità di tale Decreto riguarda la profonda cooperazione fra parti eternamente in conflitto; Datore di Lavoro e Lavoratori sono ora entrambi soggetti ad obblighi ben precisi e operano insieme al fine di ottenere la comune sicurezza e il comune benessere nel luogo di lavoro.
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(OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO   (
Il Datore di Lavoro deve, in prima istanza, procedere ad una (valutazione di tutto ciò che nel luogo di lavoro può rappresentare un potenziale rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori; deve poi procedere all’(informazione e (formazione degli stessi, mettendoli a conoscenza del risultato dell’analisi valutativa, istruendoli all’utilizzo più idoneo e sicuro delle attrezzature di lavoro e ad un uso corretto delle tecniche di lavorazione.

(OBBLIGHI DEL LAVORATORE   (
Ciascun Lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni impartite 

dal Datore di Lavoro ai fini della protezione collettiva e individuale.

In particolare i lavoratori devono:

(Utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e 

     i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonchè 

     i dispositivi di sicurezza.

(avere cura delle attrezzature di lavoro messe a disposizione , non 

     apportando modifiche di propria iniziativa e segnalando immediatamente al datore

     di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.
(Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione

(Segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le 

     deficienze dei mezzi e dispositivi sopracitati, nonchè le altre eventuali condizioni 

     di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di 

     urgenza, nell’ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre 

     tali deficienze o pericoli, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 

     sicurezza.

(Sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti

(Contribuire, insieme al datore di lavoro, i dirigenti e ai preposti, all’adempimento di 

     tutti gli obblighi imposti dall’autorità competente o comunque necessari

     per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro.

( SANZIONI

( 

Arresto fino a 1 mese

     

o ammenda da Lit. 400.000

     

a Lit. 1.200.000

RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

DEI RISCHI

Nelle aziende, ovvero unità produttive, che occupano più di 15 dipendenti, il datore di lavoro, direttamente o tramite il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, indice almeno una volta all’anno una riunione cui partecipano:

(il Datore di Lavoro
(il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi
(il Medico competente ove previsto

(il Rappresentante per la sicurezza
Nel corso della riunione il datore di lavoro sottopone all’esame dei partecipanti:

(la relazione sulla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza

(l’idoneità dei mezzi di protezione individuale
(i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e 

     della protezione della loro salute.

La riunione ha altresì luogo in occasione di eventuali significative variazioni delle condizioni di esposizione al rischio, compresa la programmazione e l’introduzione di nuove tecnologie che abbiano riflessi sulla sicurezza e la salute dei lavoratori. Se ciò si verificasse in aziende o unità produttive che occupano fino a 15 dipendenti, il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può chiedere la convocazione di una apposita riunione.

Il datore di lavoro, anche tramite il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, provvede alla redazione di un verbale della riunione, che è tenuto a disposizione dei partecipanti per la sua consultazione.

(ALCUNI CONSIGLI UTILI...

MOVIMENTAZIONE DI CARICHI PESANTI




(PRIMA DELLO SPOSTAMENTO...

(Esaminare preventivamente il carico per verificarne il peso

(Controllare il carico in ogni sua parte per accertare se vi sono spigoli vivi, 

      parti deboli, se è scivoloso, fragile, ingombrante, difficile da afferrare, in 

     equilibrio instabile, etc....
(Assicurarsi che il corpo sia in posizione stabile in modo da rendere più sicuro

      il sollevamento.

(Utilizzare i dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) eventualmente forniti 

      dal datore di lavoro, quali, ad esempio, guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, etc.....

(Indossare indumenti e calzature adeguati ed evitare qualsiasi effetto 

     personale (collane, bracciali, etc....), inadeguato e poco compatibile con l’attività 

     di movimentazione.

(Prima del sollevamento, posizionarsi in modo tale che le gambe siano 

      bene aperte, con  un piede a fianco del carico e l’altro dietro il carico.

(DURANTE IL SOLLEVAMENTO...

(Fare leva sulla muscolatura delle gambe, flettendole, anziché caricare i 

      muscoli della schiena.

(La schiena deve essere mantenuta in posizione eretta.

(Fare presa sul carico in modo tale che dita e palmi delle due mani siano a 

      contatto con l’oggetto

(Tenere il carico vicino al busto mantenendo le braccia piegate
(Evitare le torsioni del busto e le inclinazioni del tronco
(Evitare movimenti bruschi
(DURANTE LO SPOSTAMENTO...

(Accertare che la mole del carico permetta di avere la piena visibilità del tragitto 

      da percorrere.

(Qualora il peso debba essere caricato/scaricato su/da un automezzo 

      con sponda, assicurarsi che la sponda appoggi su una base stabile

(Accertarsi che non vi siano ostacoli lungo il tragitto nei quali sia 

      possibile inciampare
NORME UTILI DI PRONTO SOCCORSO
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In questo capitolo si danno informazioni e consigli pratici su come riconoscere e trattare le emergenze sanitarie pericolose per la sopravvivenza tralasciando i problemi minori di primo soccorso.

In questo tipo di emergenze è molto importante attivare la catena della sopravvivenza:

(Precoce allertamento (Telefonare al 118 ()

(Precoce rianimazione cardiorespiratoria (ad opera del soccorritore)

(Precoce defibrillazione

(Precoce trattamento medico avanzato

Il supporto delle funzioni vitali attraverso la rianimazione cardio-polmonare è di fondamentale importanza perchè permette di mantenere ossigenato il cervello - limitando i danni neurologici - il cuore e gli altri organi in attesa dell’arrivo del medico opportunamente attrezzato per il ripristino delle funzioni vitali sospese.

Quando è necessario il supporto delle funzioni vitali?

ARRESTO RESPIRATORIO

In caso di arresto respiratorio primario il cuore continua a battere e il sangue trasporta l’ossigeno al cervello e agli altri organi vitali per alcuni minuti. Il polso carotideo è presente.

L’arresto respiratorio può essere provocato da:

(ostruzione delle vie aeree da corpi estranei
(perdita di coscienza duratura
(inalazione di fumo durante un incendio
(overdose da farmaci

(folgorazione
(infarto miocardico
L’intervento del soccorritore nei casi insufficienza o arresto del respiro permette, attraverso la respirazione bocca a bocca, di migliorare l’ossigenazione in persone che hanno ancora un cuore battente e di prevenire l’imminente arresto cardiaco.

ARRESTO CARDIACO

In caso di arresto cardiaco primario la circolazione del sangue si ferma completamente, l’ossigeno non arriva più agli organi vitali, come il cervello, nel quale il danno neurologico irreversibile inizia circa 4 minuti dopo l’arresto.

L’arresto cardiaco può essere provocato da:

(infarto cardiaco
(emorragia grave

(folgorazione

(trauma con emorragia importante 
L’intervento del soccorritore in caso di arresto cardiaco, che si accerta con la palpazione del polso carotideo, permette di ripristinare, attraverso il massaggio cardiaco esterno, una circolazione sanguigna adeguata a proteggere il cervello e gli altri organi vitali dall’anossia ( mancanza di ossigeno).

Nel caso dello stato di coma primario, cioè non dovuto ad arresto cardiaco, potrà essere presente attività respiratoria e cardiaca normale.

STATO DI COMA

Per stato di coma si intende la condizione in cui l’infortunato non risponde ai comandi elementari come la richiesta di mostrare la lingua o aprire gli occhi.

Lo stato di coma potrà essere provocato da:

(ictus

(intossicazione da farmaci

(sincope

(ipoglicemia

(folgorazione

(epilessia

Il soccorritore dovrà provvedere a mantenere libere le vie aeree contrastando l’abbassamento della base della lingua con la manovra di iperestensione del capo e a porre il paziente in posizione di sicurezza laterale, in quanto durante il coma possono non funzionare i riflessi della tosse e della deglutizione. Tale deficit espone il paziente al rischio di inalazione di materiale gastrico eventualmente rigurgitato con conseguente soffocamento.

SEQUENZA DI INTERVENTO

Per un corretto ed efficace approccio ad una persona con arresto delle funzioni vitali è necessario seguire una sequenza di operazioni predefinita che permette al soccorritore di non omettere manovre importanti e di mantenere la necessaria calma anche in circostanze drammatiche.

La sequenza consta delle seguenti fasi:

1. (verifica dello stato di coscienza

2. (attivazione del 118 (
3. (apertura della bocca e verifica pervietà delle vie aeree ( guardo, ascolto, sento)

4. (ventilazione di soccorso ( 2 insufflazioni)

5. (palpazione del polso carotideo

6. (inizio del massaggio cardiaco ( 15 compressioni)

7. (prosecuzione dei cicli di massaggio cardiaco e ventilazione bocca a bocca 

          con rapporto 15:2.

Arrivando presso una persona vittima di un malore, ci si deve accertare della presenza o meno della coscienza, chiedendo:

“ Come stai?”... e scuotendo leggermente la spalla.

Se non si ottiene risposta ( stato di coma), si deve attivare immediatamente il sistema di soccorso 118( , fornendo i seguenti dati:

(località dell’evento

(numero telefonico chiamante

(descrizione dell’episodio

(numero di persone coinvolte

(condizioni della vittima ( coscienza, respiro, attività cardiaca)

Il passo successivo consiste nella valutazione dell’attività respiratoria. Tale analisi richiede alcune manovre preliminari:

(sistemazione della vittima in posizione supina su superficie dura (pavimento)

(apertura della bocca con le dita incrociate per accertare la presenza di 

      materiale solido o liquido da rimuovere con fazzoletto e dita ad uncino.

(posizionamento della testa in iperestensione che si ottiene con una mano 

      sulla fronte e una sotto la mandibola; la manovra serve a sollevare la base della 

      lingua che potrebbe ostruire le vie aeree.

A questo punto è possibile valutare l’assenza della respirazione spontanea avvicinando l’orecchio alla bocca della vittima per non più di 5 secondi.

Da questa posizione si guardano con la coda dell’occhio i movimenti della gabbia toracica, si ascoltano i rumori respiratori e si sente il passaggio di aria calda.

Accertata l’assenza di respiro spontaneo il soccorritore deve eseguire due respirazioni di soccorso soffiando lentamente circa 800 cc ( equivalente ad una espirazione forzata) di aria nei polmoni dell’infortunato con il metodo bocca a bocca, cioè circondando con la

propria bocca quella dell’infortunato, avendo cura di tappare con le dita le narici e di mantenere la posizione iperestesa del capo con l’altra mano.

In questa fase può succedere di non riuscire a far entrare aria nei polmoni dell’infortunato: tale evenienza deve far pensare ad un corpo estraneo collocato in una zona irraggiungibile dalle dita del soccorritore e si rende necessaria la manovra di Heimlich che consiste nel comprimere il torace per espellere il corpo estraneo che ostruisce le vie aeree.

Dopo le prime due respirazioni di soccorso il soccorritore deve accertarsi della presenza o meno di attività cardiaca palpando per non più di 10 secondi il polso carotideo.

Questa manovra si esegue mantenendo l’iperestensione della testa con una mano sulla fronte e cercando, con le tre dita dell’altra mano posizionate nello spazio tra al laringe e i muscoli del collo, la presenza del polso.

La rilevazione del battito cardiaco al polso non è attendibile in quanto in alcune situazioni può essere assente pur essendo mantenuta l’attività cardiaca.

Accertata l’assenza di polso carotideo e quindi la condizione di arresto cardiaco il soccorritore deve iniziare immediatamente la manovra di massaggio cardiaco che consiste nel comprimere il cuore fra lo sterno e la colonna vertebrale.

Il soccorritore si pone in ginocchio a lato della vittima, appoggiando le mani sovrapposte sulla metà inferiore dello sterno; poi con le braccia tese comprime lo sterno, con forza sufficiente ad abbassarlo di 3-5 cm. nell’adulto.

Si eseguono in questo modo 15 compressioni alle quali si fa seguire nuovamente una doppia respirazione di soccorso.

La sequenza di 2 respirazioni alternate a 15 compressioni va proseguita fino all’arrivo del medico e ha lo scopo di pompare sangue sufficiente ossigenato negli organi vitali, come il cervello che viene in questo modo protetto dall’anossia ( mancanza di ossigeno).

Dopo 4 cicli di compressioni e ventilazioni ( 15:2 ), il soccorritore deve ricontrollare il polso carotideo per accertarsi del perdurare o meno dell’arresto cardiaco.

La lettura e lo studio delle manovre illustrate dovrebbero essere affiancate da un ulteriore approfondimento pratico della materia, indispensabile per affrontare con sicurezza ed efficacia le situazioni presentate.

PREVENZIONE INCENDI, EVACUAZIONE

Dal testo della normativa  vigente emerge che la sicurezza dei lavoratori in caso di incendio si può raggiungere solamente attraverso l’organizzazione e la gestione della sicurezza antincendio, attuabile mediante la predisposizione di un piano di emergenza, i cui contenuti sono a discrezione del datore di lavoro.

Nel piano sono specificati:

(i nomi dei soggetti incaricati dell’attuazione delle procedure d’emergenza

(i compiti, le funzioni e le azioni dei diversi soggetti coinvolti

(le modalità di evacuazione del personale

(la modalità di formazione ed addestramento 

Ne consegue che non è possibile  individuare a priori gli obblighi generali che coinvolgono indistintamente tutti i lavoratori. 

Gli obblighi specifici di ciascun lavoratore risulteranno, infatti, dagli eventuali singoli piani d’emergenza adottati nelle diverse realtà aziendali.

Per ora, in capo ai lavoratori, l’unico obbligo generale certo consiste nel fatto che

(((
 il lavoratore non può rifiutare, se non per giustificato motivo, la designazione come incaricato all’attuazione delle procedure d’emergenza.

IN CASO DI INCENDIO E’ BENE SAPERE CHE...

Per far fronte ad una situazione d’emergenza, causata dal verificarsi di un incendio in azienda, è necessario:

(valutare immediatamente la portata dell’incendio, al fine di decidere se 

      intervenire direttamente o se rivolgersi ai Vigili del Fuoco

(segnalare la presenza dell’incendio in azienda

(conoscere l’ubicazione di :





(estintori





(eventuali idranti





(eventuali impianti di segnalazione e allarme incendio





(uscite e vie d’emergenza

(conoscere le modalità di utilizzo di estintori, idranti e quant’altro sia a 

      disposizione nell’azienda

(in caso di pericolo grave e immediato, abbandonare immediatamente il posto di lavoro
ATTENZIONE!...

PRIME PRECAUZIONI DA ADOTTARE PER PREVENIRE UN INCENDIO:

(Non fumare nei luoghi in cui è espressamente vietato fumare da apposita segnaletica

(Prima di lasciare un luogo in cui è consentito fumare, accertarsi che non siano rimaste 

     sigarette accese e che siano state riposte negli appositi posacenere.

(Accertarsi che i videoterminali, eventualmente utilizzati, siano spenti prima 

     di allontanarsi dal posto di lavoro nelle pause.
SICUREZZA RELATIVA ALLA POSIZIONE DEL LAVORATORE

CONTROLLI SANITARI (
CONTROLLI SANITARI


ESITO
DATA





















































INCARICHI PARTICOLARI ATTRIBUITI AL LAVORATORE IN MATERIA DI SICUREZZA (
INCARICO


DECORRENZA

















































CONSEGNA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE ( D.P.I.) (
DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE INDIVIDUALE


TIPO
DATA DI CONSEGNA





























































CONSEGNA DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO(
ATTREZZATURE DI LAVORO


TIPO
DATA DI CONSEGNA









































































NOTE (
SEGNALETICA AZIENDALE PIU’ UTILIZZATA

Lo scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare l’attenzione in modo rapido e facilmente comprensibile su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli.

Colori di sicurezza e colori di contrasto.

COLORE DI SICUREZZA


SIGNIFICATO E SCOPO
INDICAZIONI E PRECISAZIONI

Rosso
Segnali di Divieto
Atteggiamenti pericolosi


Pericolo - allarme
Alt, Arresto,

Dispositivi d’interruzione,

Dispositivi d’emergenza,

Sgombero


Materiali e 

Attrezzature

antincendio
Identificazione e

Ubicazione

Giallo o

Giallo - arancio
Segnali di

Avvertimento
Attenzione,

Cautela, Verifica

Azzurro
Segnali di

Prescrizione
Comportamento o

Azione specifica,

Obbligo di portare

un mezzo di sicurezza

personale

Verde
Segnali di salvataggio

o di Soccorso
Porte, Uscite,

Percorsi, Materiali,

Postazioni, Locali

NUMERI DI TELEFONO UTILI (
In caso di emergenza, potrà essere utile avere a disposizione in modo rapido una serie di numeri telefonici.

NUMERI TELEFONICI
(

Vigili del Fuoco
115

Pronto Soccorso
118

Carabinieri
112

Soccorso pubblico di emergenza
113

Datore di lavoro


Responsabile servizio di prevenzione


Assistenze tecniche varie

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________


__________________________________________________________________________________________

Propria abitazione


Altri numeri telefonici utili

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________


__________________________________________________________________________________________

_899559723

_899282779

